Guardati e amati

Canto

Preghiamo

Signore, amico degli uomini, a te ricorro al mio risveglio

cominciando il compito assegnatomi dalla tua misericordia:

assistimi in ogni tempo e in ogni cosa;

preservami da ogni seduzione mondana da ogni influenza del demonio;

salvami e introducimi nel tuo regno eterno.

Tu sei infatti il mio creatore, la fonte e i dispensatore di ogni bene:

in te riposa tutta la mia speranza

e io ti rendo gloria ora e sempre e nei secoli dei secoli.

Amen. 





(Macario, l’egiziano)

In ascolto

 “Col buio Maria sale ai lavatoi… Ci sto io: tutt’insieme divento importante. Finora la mia presenza, c’era o non c’era, non spostava niente. Maria dice che io ci sto e così ecco qua me n’accorgo pur’io che ci sto. Mi chiedo da solo: non me ne potevo accorgere per conto mio di esserci? Pare di no. Pare che ci vuole un’altra persona che avvisa”. 

da: Montedidio, Erri De Luca, Feltrinelli, Milano, p.46

Gesù intanto, visto Natanaele che gli veniva incontro, disse di lui: «Ecco davvero un Israelita in cui non c'è falsità». Natanaele gli domandò: «Come mi conosci?». Gli rispose Gesù: «Prima che Filippo ti chiamasse, io ti ho visto quando eri sotto il fico». Gli replicò Natanaele: «Rabbì, tu sei il Figlio di Dio, tu sei il re d'Israele!». 
Gli rispose Gesù: «Perché ti ho detto che ti avevo visto sotto il fico, credi? Vedrai cose maggiori di queste!». Poi gli disse: «In verità, in verità vi dico: vedrete il cielo aperto e gli angeli di Dio salire e scendere sul Figlio dell'uomo».
 Dal vangelo secondo Giovanni 1,47-51

Silenzio per la riflessione personale

Preghiamo
· Signore, tu mi scruti e mi conosci, 
tu sai quando seggo e quando mi alzo. 
Penetri da lontano i miei pensieri, 
mi scruti quando cammino e quando riposo. 

· Ti sono note tutte le mie vie; 
la mia parola non è ancora sulla lingua 
e tu, Signore, gia la conosci tutta. 

· Alle spalle e di fronte mi circondi 
e poni su di me la tua mano. 
Stupenda per me la tua saggezza, 
troppo alta, e io non la comprendo. 

· Dove andare lontano dal tuo spirito, 
dove fuggire dalla tua presenza? 

· Se salgo in cielo, là tu sei, 



se scendo negli inferi, eccoti. 

· Se prendo le ali dell'aurora 
per abitare all'estremità del mare, 
anche là mi guida la tua mano 
e mi afferra la tua destra. 

· Se dico: «Almeno l'oscurità mi copra 
e intorno a me sia la notte»; 
nemmeno le tenebre per te sono oscure, 
e la notte è chiara come il giorno; 
per te le tenebre sono come luce. 

· Sei tu che hai creato le mie viscere 
e mi hai tessuto nel seno di mia madre. 

· Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio; 
sono stupende le tue opere, 
tu mi conosci fino in fondo. 

· Non ti erano nascoste le mie ossa 
quando venivo formato nel segreto, 
intessuto nelle profondità della terra. 

· Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi 
e tutto era scritto nel tuo libro; 
i miei giorni erano fissati, 
quando ancora non ne esisteva uno. 

· Quanto profondi per me i tuoi pensieri, 
quanto grande il loro numero, o Dio; 
se li conto sono più della sabbia, 
se li credo finiti, con te sono ancora. 

· Scrutami, Dio, e conosci il mio cuore, 
provami e conosci i miei pensieri: 
vedi se percorro una via di menzogna 
e guidami sulla via della vita. 
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Canto

Indicazioni per l’animatore

L’idea di questa preghiera nasce dall’esperienza che il modo in cui sono guardato dagli altri mi fa crescere facendomi sentire apprezzato o mi “uccide” facendomi sentire disprezzato. Allo stesso modo, lo sguardo benevolo che io ho verso gli altri dà vita, lo sguardo impietoso o indifferente può uccidere. 

Le immagini e le esperienze evocate dalle parole del romanzo e del vangelo sono quelle di due persone che si sentono guardati, scoperti, conosciuti e amati, stimati. E dallo sguardo che ricevono, dall’amore che ricevono, scoprono di esistere, di esserci, la loro unicità, importanza e bellezza.

Nella preghiera vogliamo riconoscere come Dio guarda a noi, dandoci fiducia e stima; ricordare le persone che ci hanno guardato con “occhi buoni” facendoci diventare importanti per loro; pregare per le persone che incontriamo, perché il nostro modo di guardarle dia loro forza, amore e coraggio.

Eventuali domande per la riflessione personale, dopo la lettura dei brani proposti

Come voglio che sia il mio sguardo oggi?

Voglio che faccia vivere, che comunichi amore o che porti morte?

Provo a ripensare a tutte le volte che mi sono sentito guardato con amore, quando qualcuno mi ha notato, mi ha scelto puntando su di me i suoi occhi, il suo cuore… prego con gratitudine per queste persone.

Introduzione alla preghiera del salmo:

Lo sguardo di Dio su di noi è ciò che ci avvisa che esistiamo, che non siamo soli, che siamo preziosi.

Lo preghiamo in silenzio, poi facendo risonanza del versetto che desideriamo ci accompagni in questo giorno.

Infine, lo preghiamo insieme a due cori.
